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Comunicato 29/mg
Cagliari 15 febbraio 2010

COMUNICATO STAMPA

Da un anno circa CGIL CISL UIL chiedevano alla Giunta regionale un Patto per lo sviluppo, il
lavoro e le riforme e la ripresa del confronto a Palazzo Chigi per rilanciare l’intesa istituzio-
nale di programma e per un nuovo Piano di Rinascita che valorizzasse anche il principio di
insularità.

Nell’incontro odierno, durato circa 5 ore, e dopo un lungo dibattito, il Presidente Ugo Cap-
pellacci ha accolto queste proposte in una sua dichiarazione di intenti sottoscritta al termine
della riunione.

Le segreterie confederali di CGIL CISL UIL valuteranno dal proseguo degli incontri il rispetto
degli impegni assunti dal Presidente della Regione. Già dalla prossima settimana, infatti,
partirà il confronto con la Giunta sui temi più rilevanti del lavoro, delle riforme e della lotta
per contrastare la povertà. Sul lavoro e sulla non autosufficienza un primo segnale l’Esecutivo
regionale deve darlo con il collegato alla Finanziaria 2010.

Il segnale però più importante, sia da parte della Regione sia del Governo, riguarda la
convocazione a Palazzo Chigi delle forze sociali. È, questo, l’impegno assunto dal Presidente
Cappellacci che nelle prossime ore indirizzerà all’onorevole Berlusconi una richiesta di incon-
tro, che segue quella fatta la settimana scorsa dalle segreterie regionali CGIL CISL UIL.

L’incontro a Palazzo Chigi, che il sindacato ha proposto si tenga entro i primi 15 giorni di
marzo, sarà determinante per valutare l’impegno della Regione e in primo luogo del gover-
no nazionale su una strategia industriale in grado di definire risorse, strumenti, soggetti e
tempi di attuazione sia sulle emergenze produttive sia su un programma in grado di rilancia-
re l’economia dell’isola.

Il sindacato vigilerà e terrà alta la mobilitazione di lavoratori e pensionati per evitare che le
proposte del sindacato e gli impegni assunti cadano nel dimenticatoio.


